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GALOPPA L’INFLAZIONE, FAMIGLIE SEMPRE  
PIÙ IN  DIFFICOLTÀ  

L’anno 2022 ha segnato una soglia                

d’inflazione superiore all’8% mangiandosi 

una massiccia fetta di stipendi e pensioni 

degli italiani. Il 2023 “regala” ai cittadini 

ulteriori rincari. Dal 1° gennaio sono             
scattati gli aumenti sulle sigarette e tabacco 
trinciato, l’azzeramento dello sconto sulle 
accise su benzina e gasolio, gli incrementi 
dei pedaggi autostradali sulla rete Aspi, 
l’aumento dei biglietti dei mezzi pubblici, 
aumenti sulle bollette dell’elettricità, del 

gas, degli affitti, dei premi Rc auto, ecc.  L’aggravio di spesa è stimato in circa 366 euro per ogni 

famiglia. Il Libero Sindacato di Polizia (LI.SI.PO.), esprime la propria preoccupazione per 

l’ulteriore impennata inflazionistica che si è abbattuta sul nostro Paese. Aumenti che colpiscono 

maggiormente le fasce sociali più deboli. Si fa ogni giorno più pesante la crisi economica che si 

abbatte sulle famiglie. Sempre più frequente è il ricorso ai prestiti che servono, molte volte, non a 

comprare una casa ma a sopravvivere e sopperire a pagamenti sempre più esosi. Pagare bollette e 

fare la spesa è diventato un problema e spesso, far fronte ai mutui è un’impresa impossibile. La 
crisi è palpabile, basta soffermarsi all’uscita dei supermercati per vedere i carrelli mezzi vuoti, o 
ai distributori di benzina dove difficilmente si incontra chi fa il pieno. Tante famiglie - ha rilevato 
de Lieto - stanno dando fondo non solo ai risparmi ma anche a quel poco di oro che è il ricordo 

dei momenti più belli di una vita o lasciato dai propri cari, vendendolo a negozi specializzati. 
Non si può ignorare questa realtà, che presenta ben pochi sbocchi ed un suo aggravamento è          
facilmente prevedibile dal momento che oltre all’impennata inflazionistica, si ci aggiunge la          

speculazione. È necessario che i cittadini facciano attenzione a contrarre prestiti facili che                
potrebbero rappresentare un’ulteriore impoverimento della famiglia e non una soluzione ai                 

problemi. È urgente e indispensabile, che il Governo vari una seria politica di contrasto a questa 

inflazione galoppante. Prima di spendere denaro pubblico per l’acquisto di armi da                 

inviare in scenari di guerra, si pensi di aiutare i nostri fratelli italiani 

che vengono “divorati” dall’inflazione e dalla speculazione 

“galoppante”. Pensioni, stipendi e salari non tengono più il passo con 
l’inflazione per cui ogni giorno che passa le famiglie sono costrette a nuo-

ve e sempre più difficili rinunce. In questa situazione, che si sta facendo 
ancora più drammatica per i soggetti più deboli, è sempre più difficile far 

quadrare il bilancio che già era in difficoltà. 



ARMI ALL’UCRAINA PER TUTTO IL 2023. IL GOVERNO PENSI AI  
MILIONI DI ITALIANI CHE PATISCONO LA FAME … 

L’attuale governo a parere del 

PNFD somiglia sempre più ai 

precedenti governi. Al riguardo 
giova rammentare che è stato il 
Consiglio dei Ministri ad appro-

vare il “Decreto NATO” che 

proroga fino al 31 dicembre 

2023, l’impegno nell’invio di 

“mezzi, materiali ed equipag-

giamenti militari” in Ucraina. 

L’approvazione del Decreto 

Nato è avvenuta rapidissima, 
nemmeno due ore nonostante 
conteneva ben 11 ordini del gior-
no, segno che all’interno dei par-
titi di maggioranza sono stati tut-
ti d’accordo senza sollevare particolari obie-

zioni. Ad oggi la spesa sostenuta dall’Italia 

per armare Kiev è di circa 450 milioni di eu-

ro. Così ha dichiarato il Segretario Genera-

le Nazionale del LI.SI.PO. - Libero Sinda-

cato di Polizia, Antonio de Lieto, premesso 
che dall’inizio del conflitto l’Italia ha spedito 
a Kiev materiale di ogni tipo, per sviarti mi-

lioni di euro, a giudizio del P.N.F.D. anche 
in considerazione che il nostro Paese, come 
sancito dalla Costituzione, ripudia la guerra, 
l’Italia non dovrebbe inviare ulteriori armi e 

quant’altro in Ucraina. Inoltre tali decisioni 
potrebbero far slittare anche il nostro Paese in 

un conflitto armato. Il P.N.F.D. rammenta al 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed al 
Governo tutto, che svariati milioni di Italiani 
soffrono ogni giorno la fame, in molti non 
hanno un tetto sotto cui poter stare o un letto 
dove dormire e trascorrono la notte sui mar-
ciapiedi delle stazioni ferroviarie, nei sotto-
passi delle metro ed in altri ripari di fortuna, 
ecc., che invalidi, pensionati e vedove perce-
piscono pensioni da fame, meno di 400 euro 

mensili ed al tal proposito il PNFD sollecita 
il Governo a dirottare l’ingente somma eco-
nomica per ulteriori forniture militari a soste-

gno dell’Ucraina, a favore degli invalidi, 

dei  pensionati al minimo, dei senza tet-

to, dei disoccupati nonché di tutti i citta-

dini italiani che versano in gravissime 

difficoltà economiche e non riescono a 

“sbarcare il lunario”. 



BOLZANO - GIOVANE EGIZIANO MUORE DAL FREDDO 

Sembra impossibile, ma è accaduto nella 

realtà: Mostafa, giovane egiziano di 19 anni 
è morto di freddo a Bolzano, purtroppo nel 
dormitorio dove si è rivolto per trascorrere la 
notte non c’era più posto, quelli a disposizio-
ne erano  esauriti. La temperatura segnava   
appena -9 gradi sotto zero, un amico che era 
con lui, racconta che l’unica assistenza rice-

vuta era una coperta. Mostafa viveva e lavo-
rava in Francia, ma il suo obiettivo era l’Ita-
lia, per stabilirsi, ottenere qui il permesso di 
soggiorno, trovare un lavoro, che gli consen-
tisse di vivere dignitosamente ed aiutare la 

famiglia in Egitto. "Per riscaldarci ha riferito 
“Shabaan”, abbiamo provato a camminare 

fino al mattino. Sfiniti ci siamo rifugiati ac-

canto ai binari dei treni. Ma Mostafa trema-
va dal freddo ed avvoltosi nella coperta della 

Caritas si è addormentato, quando al mattino 
ho provato a svegliarlo,  ho scoperto che pur-
troppo, la sua vita si era stroncata dal freddo, 

proprio in Italia meta dei suoi sogni”. L’As-

sociazione “Amici della Polizia (A.d.P.) 
appresa del tragico evento, si chiede cosa di 
fronte a questa ondata di gelo sia stato effetti-
vamente fatto dai servizi sociali del Comune 
per fronteggiare queste emergenze? E soprat-

tutto cosa hanno disposto le Istituzioni per far 
fronte a queste esigenze? Non si può sempre 
tacere, non ci si può sempre girare dall’altra 
parte quando vediamo esseri umani che co-
perti da cartoni e/o avvolti in coperte di fortu-

na, passano la notte all’addiaccio. Ci si com-
muove, giustamente, per un cagnolino, per un 
gatto, ma in troppi tirano dritto o guardano, 
quasi schifati,  un essere umano raggomitola-
to in un angolo, che cerca di ripararsi dal 

freddo. “Amici della Polizia” plaude ad 
ogni iniziativa della Magistratura su questa 
terribile vicenda. 
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